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MINISTERO DELL'INTERNO 


Ricompense al valor civile 


Il Presidente della Repubblica, con Suo decreto del 
19 dicembre 1967, su proposta del Ministro per l’in- 
terno, n seguito a parere della commissione prevista 
dall'art. 7 della legge 2 gennaio 1958, n. 13, ha con- 
ferito le seguenti ricompense al valor civile ai Corpi 
sottoelencati, con la miotivazione a fianco di ciascuno 


su dlnnin 
EITU{ILTUELIA, 
Medaglia d'oro 


Alla bandiera dell'Arma dei carabinieri, autunno 1966. 

In occasione di violente alluvioni abbattutesi sul territorio 
mazionale l'Arma dei carabinieri, confermando le sue elette viriù 
di suprema dedizione al dovere, indomito spirito di sacrificio 
ed alto senso di solidarietà umana, dava elevatissimo contributo 
ell’opera di soccorso alle popolazioni colpite. Ufliciali, sottuili- 
ciali e carabinieri dei reparti territoriali meccanizzati e delle 
specialità paracadutisti, elicotteristi e sommozzatori, proton- 
dendo nella lotta contro l’infuriare degli elementi ogni risorsa 
fisica, tecnica e morale, si prodigavano con appassionato slancio 
ea eroico sprezzo del pericolo nei salvataggio ul migliaia di vite 
umane e nel recupero di ingenti quantitativi di materiali. La 
ioro opera meritava ancora una volta l'ammirazione e la rico 
noscenza unanime del Paese, 


Alla bandiera del Corpo della guardia di finanza, autun- 

no 1966. 

In occasione delle alluvioni abbattutesi con estrema vio- 
Jenza su vaste zone del territorio nazionale, il Corpo della 
guardia di finanza si prodigava, senza risparmio di energie, per 
contenere le conseguenze dell'immane disastro, accorrendo ove 
maggiore era il pericolo ed offrendo ripetute testimonianze delle 
sue tradizionali virtù di abnegazione. Tra le insidie delle acque 
irrompenti e dilaganti ed in situazioni rese ancor più difficili 
dalle proibitive condizioni atmosferiche, gli appartenenti al 
Corpo di prodigavano in una incessante opera di soccorso che 
consentiva il salvataggio di migliaia di persone e il recupero di 
ingenti quantitativi di materiali, suscitando l’ammirata ricono- 
scenza del Paese. 


Aila bandiera del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 

rezza, autunno 1966. 

Temprato da un secolare retaggio di valore il Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza impegnava ogni sua energia per 
fronteggiare le funeste conseguenze di una eccezionale e vasta 
ondata di alluvioni, sempre presente con uomini e mezzi ovun- 
que l’ardita opera di soccorso potesse restituire tranquillità e 
fiducia alle popolazioni colpite. Con il loro spirito di sacrificio e 
di abnegazione, spinto spesso fino all’eroismo, con l'immedia- 
tezza e l'efficacia degli interventi volti a salvare vite umane e 
sbloccare centri isolati ed a recuperare ingenti beni, gli appar- 
tenenti al Corpo suscitavano profonda ammirazione guadagnan- 
dosi ancora una volta, per la serena alta coscienza del dovere, 
%a gratitudine unanime della Nazione. 
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| LEGGI E DECRETI 


LEGGE 18 marzo 1968, n. 474. 


Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e la Sviz- 
zera sull'esenzione dalla legalizzazione, sullo scambio degli 
atti dello stato civile e sulla presentazione dei certificati 
occorrenti per contrarre matrimonio, concluso a Berna il 
16 novembre 1966. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli- 
ca hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati- 
ficare l'Accordo tra l’Italia e la Svizzera sull’esenzione 
dalla legalizzazione, sullo scambio degli atti dello stato 
civile e sulla presentazione dei certificati occorrenti 
per contrarre matrimonio, concluso a Berna il 16 no- 
vembre 1566. 

Art. 2. 


Picna ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui 
all'articolo precedente a decorrere dalla sua entrata in 
vigore in conformità all'articolo 11 dell'Accordo stessa. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 18 marzo 1568 


SARAGAT 


Moro — FANFANI — TAVIANI 
— REALE 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Accordo tra la Repubblica Italiana e la Confederazione 
Svizzera sull'esenzione daila legalizzazione, sullo scarna 
bio degli atti dello stato civile e sulla presentazione dei 
certificati occorrenti per contrarre matrimonio. 


Il Governo della Repubblica Italiana ed il Consiglio 
Federale Svizzero, nell'intento di esentare dalla lega- 
lizzazione gli atti dello stato civile ed altri documenti, 
di facilitare la comunicazione reciproca degli atti del- 
lo stato civile e di semplificare le formalità per con- 
trarre matrimonio, hanno convenuto quanio segue: 

I 


CAPITOLO 


Esenzione dalla legalizzazione 


Art. 1. 


I documenti rilasciati da un ufficiale dello stato cì- 
vile di uno dei due Stati contraenti sono esentati da 
qualsiasi legalizzazione per essere utilizzati nell'altro 
Stato, 

Detti documenti devono essere datati, muniti del st 
gillo o del timbro dell'ufficio e della firma dell'ufficiale 
dello stato civile. 
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Art. 2. 


Ai sensi dell’articolo 1 per documenti rilasciati dal 
l'ufficiale dello stato civile si intendono: 


Documenti italiani 


Documenti svizzerf 


Geburtsschein 
acte de aissance 
atto di nascita 


copia integrale dell’atto di 
nascita. 

estratto per riassunto 
dell'atto di nascita 

certificato di nascita 


Eheschein 
acte de mariage 
atto di matrimonio 


copia integrale dell’atto di 
matrimonio 

estratto per riassunto 
dell’atto di matrimonio 

certificato di matrimonio 


Todesschein 
acte de décès 
atto di morte 


copia integrale dell’atto di 
morte 

estratto per riassunto 
dell'atto di morte 

certificato di morte 


Legitimationsschein 
acte de légitimation 
atto di legittimazione 


Anerkennungsschein 
acte de reconnaissance 
atto di riconoscimento 


Familienschein 
acte de famille 
atto di famiglia 


Zivilstandsausweis 
certificat d’état civil 
certificato di stato civile 


Art. 3. 


Le disposizioni dell'articolo 1 si applicano anche ai 
seguenti documenti, rilasciati dalle autorità comunali o 
dello stato civile: 


Documenti svizzeri 


Documenti italiani 


certificato di cittadinanza 


Wohnsitzbescheinigung 
Aufenthaltszeugnis 

certificat de domicile ou 
de résidence 

certificato di residenza o 
di dimora 


certificato di residenza 


certificato di stato libero 


EhemiindigerklArung 
déclaration de capacité 
de contracter mariage 
dichiarazione di capacità 

al matrimonio 
(vedere allcgato III) 


dichiarazione di assenso al 
matrimonio 


Einwilligung zur 
Eheschliessung 

consentement au mariage 

consenso al matrimonio 
(dei genitori o del tu 
tore) 


Eheversprechen 
promesse de mariage 
promessa nuziale 


certificato di eseguita pub- 
blicazione matrimoniale 


Ehefahigkeitszeugnis 
certificat de capacité ma- 


e di nulla osta al matri. trimoniale 
monio certificato di capacità al 
matrimonio 


ceriificato di stato di fami. 
glia 


copia dell’atto di riconosci- 
mento di figlio naturale 


Le disposizioni dell'art. 1 si applicano inoltre ad 
ogni altro documento occorrente per contrarre matris 
monio. 


CapiToLo II 
Scambio degli atti di stato civile 


Art. 4. 


Gli Stati contraenti si impegnano a darsi comunica» 
zione reciproca degli atti di nascita, di matrimonio e 
di morte iscritti nei propri registri e concernenti i cit» 
tadini dell'altro Stato. 

AUlorchè una annotazione viene eseguita su un atto 
dello stato civile, una copia di tale atto contenente det- 
ta annotazione deve formare oggetto di comunicazione, 
Le annotazioni relative alla legittimazione ed al ricono» 
scimento di figli naturali formano oggetto di comuni. 
cazione quando la persona legittimata o riconosciuta 
è o diviene cittadino dell’altro Stato ovvero in tale Sta- 
to sia nata. 

Tutte le predette comunicazioni sono effettuate, al» 
meno ogni mese, dagli ufficiali dello stato civile di cia- 
scuno dei due Stati contraenti, all'ufficio consolare come 
petente (Consolati generali, Consolati, Cancelleria conso- 
lare o sezione consolare dell'Ambasciata) dell’altro 
Stato. 


Art. 5. 


Gli atti dello stato civile sono rilasciati e trasmessi 
gratuitamente. 

Le comunicazioni degli atti di nascita, di matrimonio 
e di morte sono redatte su moduli conformi a quelli 
adottati dalla Commissione Internazionale dello Stato 
Civile (CIEC), annessi al presente Accordo (allegato 1), 
completate dai seguenti dati: 


a) per gli atti destinati all'Italia: 
atti di nascita: ultima residenza dei genitori in 
Italia; 
atti di matrimonio: ultima residenza degli spo» 
si in Italia, cognome e nome dei genitori degli sposi} 


‘atti di morte: ultima residenza del defunto in 
Italia; 
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b) per gli atti destinati alla Svizzera: 

atti di nascita: luogo di origine in Svizzera dei 
genitori; 

atti di matrimonio: luogo di origine in Svizzera 
di entrambi gli sposi, cognome e nome dei genitori de- 
gli sposi; 

atti di morte: luogo di origine in Svizzera del de- 
funto. 

I moduli relativi ai matrimoni sono trasmessi in du- 

plice esemplare. 


Art 6. 


Gli ufficiali dello stato civile di uno degli Stati con- 
traenti possono chiedere direttamente, per uso ammi 
nistrativo agli ufficiali dello stato civile dell’aliro Sta- 
to, i documenti contenenti tutte le indicazioni risultan- 
ti dai registri di nascita, di matrimonio e di morte 
(« copia integrale » in Italia e « Auszug », « extrait », 
« estratto » in Svizzera) riguardanti i cittadini di uno 
dei due Stati contraenti: 

Detti documenti sono rilasciati gratuitamente, senza 
autorizzazione dell'autorità di vigilanza, e trasmessi di- 
rettamente senza spese per il destinatario. 


Art. 7. 


La menzione della nazionalità su un atto dello stato 
civile non pregiudica la cittadinanza della persona in- 
dicata su tale documento. 


«CapitoLo IlI 


Presentazione dei certificati occorrenti 
per contrarre matrunonio 


Art. 8. 


Il cittadino di uno degli Stati contraenti che intende 
contrarre matrimonio davanti all'ufficiale deilo stato 
civile dell'altro Stato, deve presentare: 

in Italia, un certificato svizzero di capacità al ma- 
trimonio; 

in Svizzera, un certificato di eseguite pubblicazioni 
di matrimonio con l’attestazione che nulla si oppone 
al matrimonio stesso; 
rilasciati dall'ufficiale dello stato civile dello Stato di 
origine (allegato II). 


I nubendi devono parimenti presentare gli altri do- 
cumenti indicati nell'allegato III 


Art. 9. 


Per ottenere il certificato italiano di eseguite pubbli- 
cazioni di matrimonio, di cui all'articolo 8, l'ufficiale 
dello stato civile svizzero trasmette al competente rap- 
presentante consolare italiano in Svizzera, la richiesta 
di pubblicazione conforme al modulo dell’allegato IV-A, 
corredata, per i nubendi italiani, della copia integrale 
dell'atto di nascita. Il rappresentante consolare trasmet- 
te tali documenti, corredati da traduzione in italiano, di- 
rettamente al competente ufficiale dello stato civile 
italiano. 

Eseguite le pubblicazioni di matrimonio in Italia, il 
certificato relativo, compilato secondo il modulo dello 
allegato IV-B deve essere inviato, colla copia integrale 


rei ordito zz ian pilo nia roc trici ll uqnttilc,ilipfirc—@66@@-\& ui 


dell'atto di nascita, direttamente al rappresentante 
consolare italiano, che, dopo avervi apposto il timbro 
deil'Uilicio, irasmeiie tali documenti direttamente al- 
l'ufficiale dello stato civile svizzero. 

La medesima procedura si scgue nel caso in cui uno 


dei nubendi sia cittadino di un terzo Stato. 


Art. 10. 


Per ottenere il certificato svizzero di capacità al ma- 
trimonio, di cui all’articolo 8, il cittadino svizzero si ri- 
volge al competente rappresentante consolare svizzero 
in Italia. 

Questi trasmette la domanda di pubblicazione, cor- 
redata dei documenti indicati nell’allegato III, al Ser- 
vizio Federale dello stato civile a Berna il quale prov- 
vede per l'inoltro alla autorità svizzera competente. 

Eseguite le pubblicazioni in Svizzera, il certificato re- 
lativo (« Ehefahigkeitszeugnis », « certificat de capacité 
matrimoniale », «certificato di capacità al matrimo- 
nio »), compilato secondo il modulo dell’allegato IV-C, 
deve essere inviato direttamente al rappresentante con- 
solare svizzero in Italia. 

La medesima procedura si segue nel caso in cui uno 
dei nubendi sia cittadino di un terzo Stato, 


CapiTtoLO IV 
Disposizioni finali 
Art. ll. 


Il presente Accordo sarà ratificato ed entrerà in vi- 
gore il primo giorno del quarto mese successivo allo 
scambio degli strumenti di ratifica, che avrà luogo in 
Roma al più presto possibile. 

Il presente Accordo è concluso per la durata di cin- 
que anni a decorrere dalla data della sua entrata in vi- 
gore; se non sarà denunciato sei mesi prima della sca- 
denza del periodo di cinque anni, esso sarà tacitamente 
prorogato di anno in anno salvo denuncia notificata 
con un preavviso di sei mesi. 


Art. 12. 


Dalla data di entrata in vigore del presente Accordo 
sono abrogati: 

— La Dichiarazione tra l’Italia e la Svizzera del 1°-11 
maggio 1886, per lo scambio degli atti dello stato ci- 
vile; 

— la Dichiarazione tra l’Italia e la Svizzera del 
22 settembre 1899, circa i matrimoni fra i cittadini dei 
due paesi; 

— lo Scambio di Note fra l’Italia e la Svizzera del 
27 giugno-1° luglio 1925, relativo alle pubblicazioni di 
matrimonio degli italiani residenti in Svizzera. 

In fede di che i Plenipotenziari dei due Governi han- 


no firmato il presente Accordo e vi hanno apposto il 
loro sigillo. 


Fatto a Berna il 16 novembre 1966, in due esemplari 


originali, in lingua italiana e francese, i due testi fa- 
centi ugualmente fede. 


Per il Governo Per il Consiglio 
della Repubblica Italiana Federale Svizzero 


STANISLAO CaNTONO DI CEVA Haxs-RUDOLF SCHNYDER 
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LEGGE 2 aprile 1908, n. 473. 
Norme concernenti il servizio farmaceutico, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia 
è rilasciata con provvedimento definitivo del medico 
provinciale e con l'osservanza delle norme contenute 
nella presente legge. 

Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che 
non vi sia più di una farmacia ogni 5.000 abitanti nei 
comuni con popolazione fino a 25.000 abitanti e una 
farmacia ogni 4.000 abitanti negli altri comuni. 

Non st terrà conto del resto, se non superiore al 
50 per cento nei comuni con popolazione inferiore ai 
25.000 abitanti. 

Ogni nuovo esercizio di farmacia deve essere situato 
ad una distanza dagli altri non inferiore a 200 metri e 
comungue in modo da soddisfare le esisenze degli abi- 
tanti della zona. 

La distanza è misurata per la via pedonale più breve 
tra soglia e soglia delle farmacie. 


° Art. 2. 


Ogni comune deve avere una pianta organica delle 
farmacie nella quale è determinato il numero, le sin- 
gole sedi farmaceutiche e la zona di ciascuna di esse, 
in rapporto a quanto disposto dal precedente articolo 1. 

La pianta organica dei singoli comuni è stabilita con 
provvedimento definitivo del medico provinciale, sentiti 
il consiglio comunale interessato e il consiglio provin- 
ciale di sanità. Il sindaco dcl comune interessato ha 
diritto di intervenire con voto consultivo alle riunioni 
del consiglio provinciale di sanità in cui si discute la 
pianta organica del suo comune. 

La pianta organica è pubblicata sul foglio annunzi 
legali della provincia ed è affissa per 15 giorni conse- 
cutivi all'albo pretorio del comune. 

La pianta organica è sottoposta a revisione ogni due 
anni, in base alle rilevazioni della popolazione residente 
nel comune, pubblicata dall'Istituto centrale di stati- 
stica. 

La revisione deve essere effettuata entro il mese di 
dicembre di ogni anno pari con provvedimento defini- 
tivo del medico provinciale secondo le norme stabilite 
dal secondo comma del presente articolo. La pianta 
organica deve essere pubblicata sul foglio degli annunzi 
legali della provincia improrogabilmente entro il mese 


Art. 3. 


Il conferimento delle sedi farmaceutiche vacanti o 
di nuova istituzione che risultino disponibili per l'eser- 
cizio privato ha luogo mediante concorso provinciale 
per titoli ed esami bandito entro il mese di marzo di 
Ogni anno dispari. 

Sono ammessi al concorso previsto nel comma pre- 
cedente i cittadini italiani maggiori di età in possesso 
dei diritti civili e politici, di sana costituzione fisica e 
iscritti nell'albo professionale dei farmacisti. 
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Al concorso per il conferimento di farmacie urbane 
possono partecipare soltanto coloro che oltre ai requi- 
siti indicati nel comma precedente siano o siano stati: 

a) titolari o direttori di una farmacia rurale da al- 
meno 3 anni; 

b) titolari o direttori di farmacie urbane o colia- 
boratori presso farmacie da almeno 5 anni; 

c) professori universitari titolari di cattedra delle 
facoltà di farmacia; 

d) gli aiuti e assistenti ordinari, straordinari o vo- 
lontari di detta facoltà con 5 anni di anzianità; 

e) i farmacisti che abbiano trasferito la propria ti- 
tolarità dopo 10 anni dall'atto del trasferimento; 

f) ì farmacisti direttori di cooperative farmaceu- 
tiche e i farmacisti collaboratori scientifici deil'indu- 
stria farmaceutica iscritti all'albo professionale con 5 
anni di anzianità. 

Al concorso per farmacie rurali possono partecipare 
tutti i farmacisti iscritti all'albo professionale, 

Nella domanda di ammissione al concorso il concor- 
rente dovrà chiedere le sedi in ordine di preferenza e 
dovrà accettare la prima farmacia che gli verrà asse- 
gnata in base alla graduatoria e all'ordine di preferenza 
da lui indicato. In caso di non accettazione entro 30 
giorni dalla ricezione della comunicazione fatta dal me- 
dico provinciale, non potrà optare per altre sedi. 

E’ vietata la partecipazione contemporanea a più di 
tre concorsi provinciali a pena di esclusione da ciascun 
concorso da pronunciarsi dalla commissione esamina- 
trice a termini dell'articolo 8 del regolamento appro- 
vato con regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706. 


Art. 4. 

La commissione giudicatrice del concorso per titoli 
ed esami di cui al precedente articolo 3 è nominata dal 
medico provinciale ed è composta da un funzionario 
della carriera direttiva amministrativa del Ministero 
della sanità con la qualifica non inferiore a direttore 
di divisione, che la presiede; da un funzionario della 
carriera direttiva dei medici o dei farmacisti o dei 
chimici del Ministero della sanità con qualifica non 
inferiore, rispettivamente, a medico provinciale supe 
riore, farmacista superiore o chimico superiore, escluso 
il medico provinciale che ha bandito il concorso; da 
due farmacisti esercenti in farmacia di cui uno non ti- 
tolare, designati dall'ordine provinciale dei farmacisti 
e da un professore di ruolo, non di ruolo o incaricato 
di cattedra universitaria della facoltà di farmacia. 

Esercita le funzioni di segretario un funzionario della 
carriera direttiva amministrativa del Ministero della 
sanità. 

Art. 5. 

Ciascun commissario dispone di 10 punti per la valu- 
taziorie dei titoli e di 20 punti per le prove di esame. 

I titoli si distinguono in titoli di studio e di carriera 
e in titoli relativi all'esercizio professionale. 


Art. 6. 


Le prove di esame consistono in una prova pratica 
riguardante, la tecnica farmaceutica, limitatamente al 
l'esercizio pratico della professione e in una prova orale 
riguardante, oltre la tecnica farmaceutica, anche la far 
macologia e la legislazione farmaceutica, secondo i pro- 
grammi che saranno stabiliti con decreto del Ministro 
per la sanità sentiti il Consiglio superiore di sanità e 
la federazione degli ordini dei farmacisti. 
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Ogni commissario dispone di 10 punti per la prova 
pratica e di altrettanti per Ja prova orale. 

Sono ammessi alla prova orale i candidati che nella 
prova pratica abbiano riportato almeno sei decimi. 

Saranno giudicati idonei i candidati che abbiano ri- 
portato almeno sei decimi in ciascuna delle due prove 
di esami. 

Art. 7. 


Per la valutazione dei titoli ogni commissario di- 
spone: 
1) fino ad un massimo di punti 3,50 per titoli di 
studio e di carriera; 
2) fino ad un massimo di punti 6,50 per titoli rela- 
tivi all'esercizio professionale. 


La valutazione dell'esercizio professionale non può 
superare 1 20 anni di attività di servizio e non può es- 
sere inferiore ad un anno sia come titolare che come 
collaboratore di farmacia. 

L'esercizio professionale è valutato: 


a) dal 1° al 10° anno: punti 0,55 per anno; 
b) dall'11° al 20°: punti 0,10 per anno. 

Tale punteggio va attribuito per ogni anno di effet- 
tivo servizio come titolare o come direttore della far- 
macia. 

Per i collaboratori il punteggio è ridotto rispettiva- 
mente a punti 0,50 e a punti 0,09. Per i coadiutori nel- 
l'industria farmaceutica nonchè per gli altri farmacisti 
iscritti all'albo e che esercitano atuvita compiementare, 
il punteggio è ridotto rispettivamente a punti 0,40 e a 
punti 0,08. 

Il servizio di direttore di officine farmaceutiche pre- 
visto dagli articoli 144 e 161 del testo unico approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è equiparato 
a quello di direttore di farmacia, mentre il servizio di 
direttore dei depositi di cui all'articolo 188-bis del pre- 
detto testo unico è equiparato al servizio di collabo- 
ratore in farmacia. 

Al concorrente figlio, o in mancanza di figli, al coniu- 
ge del farmacista la cui farmacia sia a concorso sono 
riconosciuti punti 10 complessivi sulla categoria dei 
titoli relativi all'esercizio professionale. 

Ai mutilati e invalidi di guerra in godimento di pen- 
sione di guerra di una delle prime quattro categorie di 
cu alla tabella A annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, e ai mutilati e invalidi civili la cui capacità la- 
vorativa risulti ridotta di almeno un terzo sono rico- 
nosciuti punti 10 complessivi per la categoria dei titoli 
relativi all'esercizio professionale. 


Art. 8. 


Le funzioni attribuite dalle vigenti norme alla com- 
missione di cui all'articolo 105 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, eccettuate quelle relative al concorso 
previsto negli articoli precedenti, sono affidate ad una 
commissione nominata, al principio di ogni anno, dal 
medico provinciale che la presiede, e composta: da un 
funzionario della carriera direttiva amministrativa del 
Ministero della sanità, da un funzionario della carriera 
direttiva dell'amministrazione civile dell'interno, da due 
farmacisti iscritti all'albo professionale di cui uno rap- 
presentante dei farmacisti rurali, scelti su terna pro- 
posta dall'ordine dei farmacisti della provincia, 


Esercita le funzioni di segretario un funzionario della 
carriera direttiva amministrativa del Ministero della 
sanità. 

Art. 9. 


Le farmacie che si rendano vacanti e quelle di nuova 
istituzione a seguito della revisione della pianta orga- 
nica possono, per la metà, essere assunte in gestione 
dal comune secondo le norme stabilite dal regio de- 
creto 15 ottobre 1925, n. 2578. 

Nel caso che la sede della farmacia resasi vacante o 
di nuova istituzione accolga uno o più ospedali civili, 
il diritto alla prelazione per l'assunzione della gestione 
spetta rispettivamente all’amministrazione dell'unico 
ospedale o di quello avente il maggior numero di posti- 
letto. 

Quando la farmacia vacante o di nuova istituzione sia 
unica, la prelazione prevista ai commi precedenti si 
esercita alternativamente al concorso previsto al pre- 
cedente articolo 3, tenendo presenti le prelazioni pre- 
viste nei due commi precedenti per determinare l’ini- 
zio dell’alternanza. 

Quando il numero delle farmacie vacanti e di nuova 
istituzione risulti dispari la preferenza spetta, per l’uni- 
tà eccedente, al comune, 

Sono escluse dalla prelazione e sono messe a con- 
corso le farmacie il cui precedente titolare abbia il figlio 
o, in difetto di figli, il coniuge farmacista purchè iscritti 
all'albo. 

Nei casi di prelazione previsti dal presente articolo 
restano salvi gli obblighi contemplati dall'articolo 110 
del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 


Art. 10. 


Il medico provinciale dà notizia, mediante pubblica- 
zione sul foglio degli annunzi legali della provincia, 
delle farmacie vacanti o di nuova istituzione. 

Entro 20 giorni dalla pubblicazione sul foglio indi- 
cato al comma precedente del decreto che dichiara la 
vacanza della sede o del decreto di revisione della 
pianta organica, il medico provinciale comunica il de- 
creto stesso al sindaco del comune o al presidente del- 
l'amministrazione ospedaliera interessata indicando il 
numero delle sedi offerte in prelazione. 

L'amministrazione comunale o quella ospedaliera en- 
tro 60 giorni dall’avvenuta notifica delibera, nei modi 
di legge, l'eventuale assunzione della gestione della far- 
macia dandone immediata comunicazione al medico 
provinciale. In mancanza di tempestiva comunicazione 
l'amministrazione comunale o quella ospedaliera decade 
dal diritto di prelazione. 

Nel caso di assunzione della gestione di una farma- 
cia, da parte del comune, l'amministrazione comunale, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell'atto 
di approvazione da parte della giunta provinciale am- 
ministrativa, deve approvare il bando di concorso per 
titoli ed esami al posto di farmacista direttore, 

Per la nomina dei farmacisti addetti alle farmacie dei 
comuni e delle aziende municipalizzate, si applica l’arti- 
colo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 854. 

Nel caso di assunzione della gestione di una farmacia 
resasi vacante o di nuova istituzione da parte dell’am- 
ministrazione ospedaliera, questa deve deliberare, entro 
30 giorni dalla data di comunicazione dell’approvazione 
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da parte del Comitato provinciale di assistenza e bene- 
ficenza pubblica, il bando di concorso per titoli ed esa- 
mi al posto di farmacista direttore, in base alle vigenti 
disposizioni sui concorsi per farmacisti ospedalieri. 

E' in facoltà dell'amministrazione ospedaliera affi- 
dare la direzione della farmacia ad uno dei propri far- 
macisti iscritti all'albo professionale e semprechè as- 
sunto a seguito di concorso per farmacisti ospedalieri. 


Act, 11, 


Il titolare della farmacia deve avere la gestione di- 
retta e personale dell'esercizio e dei beni patrimoniali 
della farmacia. Il contravventore decade dal titolo. 

E' tuttavia consentita la sostituzione temporanea con 
altro farmacista iscritto all'ordine dei farmacisti nella 
conduzione professionale ed economica della farmacia: 

a) per motivi di salute; 

b) per obblighi militari; 

c) per 1 casi di chiamata a funzioni pubb.iche 
eletiive. 

Nel caso previsto dalla lettera 4a) del precedente com- 
ma il medico provinciale, trascorsi tre mesi di malat- 
tia, sottoporrà il farmacista a visita medica a seguito 
della quale fisserà la data di riassunzione della gestione 
personale della farmacia ovvero la proroga della ge- 
stone provvisoria. 

Allo scadere di ogni periodo di proroga il medico 
provinciale, previa visita medica, potrà concedere una 
nuova proroga. 

La durata complessiva della gestione provvisoria per 
malattia non potrà superare un periodo continuativo 
di 5 anni ovvero di 6 anni per un decennio. 

Due periodi di gestione provvisoria agli effetti del pe- 
riodo massimo previsto dal comma precedente si som- 
mano quando tra essi non interceda un periodo di ge- 
stione personale superiore a tre mesi. 

E' altresì consentita la sostituzione temporanca per 
un periodo non superiore a 30 giorni per gravi motivi 
di famiglia o per ferie annuali. 


a 
(14 


Art. 12. 


E’ consentito 11 trasferimento della titolarità della 
farmacia, decorsi 5 anni dalla conseguita titolarità. 

Il trasferimento può aver luogo solo a favore di far- 
macista che abbia conseguito la titolarità o che sia ri- 
sultato idoneo in un precedente concorso, 

Il trasferimento del diritto di esercizio della farma- 
cia deve essere riconosciuto con decreto del medico 
provinciale. 

Il farmacista che abbia ceduto la propria farmacia 
a1 sensi del presente articolo o del successivo articolo 
18 non può concorrere all'assegnazione di un’altra far- 
macia se non sono trascorsi almeno dieci anni dall'atto 
ciel trasferimento. 

A tal fine, il medico provinciale della provincia in 
cui ha sede l'esercizio ceduto è tenuto a segnalare l’av- 
venuto trasferimento al Ministero della sanità. 

Il farmacista titolare al momento del trasferimento 
clecade dalla precedente titolarità. 

AI farmacista che abbia trasfcrito la propria farma- 
cia è consentito, per una volta soltanto nella sua vita, 
ed entro un anno dal trasferimento, di poter acquistare 
un'altra farmacia senza dover superare il concorso per 
l'assegnazione di cui al quarto comma. 


Il trasferimento della titolarità delle farmacie, a tutti 
gli effetti di legge, non è ritenuto valido se insieme col 
diritto di esercizio della farmacia non vensa trasferita 
anche l'azienda commerciale che vi è connessa, pena 
la decadenza. 

Nel caso di morte del titolare gli eredi possono en- 
tro un anno effettuare il trapasso della titolarità della 
farmacia a norma dei commi precedenti a favore di 
farmacista iscritto nell'albo professionale, che abbia 
conseguito la titolarità o che sia risultato idoneo in un 
precedente concorso. Durante tale periodo gli eredi han- 
no diritto di continuare l'esercizio in via provvisoria 
sotto la responsabilità di un direttore. 


Art. 13. 


Il titolare di una farmacia ed il direttore responsa- 
bile, non possono ricoprire posti di ruolo nella ammi- 
nistrazione dello Stato, compresi quelli di assistente 
e titolare di cattedra universitaria, e di enti locali o 
comunque pubblici, nè esercitare la professione di pro- 
pagandista di prodotti medicinali. 

Il dipendente dello Stato o di un ente pubblico, qua- 
lora a seguito di pubblico concorso accetti la farmacia 
assegnatagli, dovrà dimettersi dal precedente impiego 
e l'autorizzazione alla farmacia sarà rilasciata dopo che 
sia intervenuto il provvedimento di accettazione delle 
dimissioni. 

Art. 14. 

La decadenza dall’autorizzazione, oltre che per i casi 
previsti dagli articoli 108, 111 e 113 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, viene dichiarata per effetto di condanna 
che comporti l’interdizione perpetua o temporanea dai 
pubblici uffici ovvero l'interdizione dalla professione, 
quando la condanna non sia stata pronunziaia per reati 
di carattere politico. 


Art. 15. 


E’ riconosciuto ad ogni cittadino, anche se assistita 
in regime mutualistico, il diritto di libera scelta della 
farmacia. 


cipare i direttori ed i farmacisti di farmacie ospeda- 
liere, per i quali l’esercizio professionale è valutato nel- 
la misura prevista dall'articolo 7 rispettivamente per 
i titolari o direttori di farmacia e per i collaboratori. 


Art. 17. 


AI vincitore di pubblico concorso di farmacia prece- 

entemente gestita in via provvisoria, fanno carico, nei 
confronti del cessante, tutte le obbligazioni previste 
dall’articolo 110 del testo unico delle leggi sanitarie ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


Art. 13, 


Entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge i titolari di farmacie e gli eredi di tito 
lari deceduti le cui farmacie non sono state ancora con- 
ferite per concorso possono per ina volta tanto trasfe 
rire la titolarità dell'esercizio a condizione che l’acqui 


Art. 16. 
Ai concorsi di cui all'articolo 3 possono altresì parte- 
S sia un farmacista iscritto all'albo professionale, 
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Art. 19. 


Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge i medici provinciali dovranno stabilire 
con proprio decreto, la pianta organica delle farmacie 
secondo le modalità del precedente articolo 2. 

Entro due mesi dalla data di pubblicazione del de- 
creto di cui al comma precedente i medici provinciali 
dovranno bandire il concorso per il conferimento delle 
residue farmacie vacanti e di nuova istituzione. 


Art. 20. 


Alle istituzioni di assistenza e beneficenza pubblica 
ed alle cooperative ed enti cooperativistici, in possesso 
dei requisiti mutualistici stabiliti dal decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato con modificazioni con la legge 2 apri- 
le 1951, n. 302, che siano titolari di farmacia alla data 
della entrata in vigore della presente legge, è ricono- 
sciuto il diritto di continuare la gestione, senza possi 
bilità di trasferimento salvo il caso di motivi di forza 
maggiore non imputabili a responsabilità della coope- 
rativa. 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le farmacie, i cui titolari non siano far- 
macisti, comprese quelle di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 ottobre 
1946, n. 197, e che risultino intestate a società di qua- 
lunque natura debbano essere trasferite ad un farma- 
cista iscritto all'albo, a norma del precedente arti 
colo 12. 

Trascorso il termine senza che abbia avuto luogo il 
trasferimento, le farmacie anzidette verranno assegnate 
secondo le modalità previste dall’articolo 9 e seguenti. 


Art. 21. 


Aì concorsi previsti nell'articolo precedente ‘per 1l 
conferimento di farmacie urbane potranno partecipare 
tutti i farmacisti iscritti all'albo. 


Art. 22. 


Sono abrogati gli articoli 104, primo, secondo e quinto 
comma, 105, 106, 107, 109, terzo e quarto comma, 119, 
secondo comma, 371, 372, secondo comma, 373 e 375 del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio de- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, l'articolo 27 della legge 
9 giugno 1947, n. 530, e ogni altra disposizione in con- 
trasto con la presente legge. 


Art. 23. 


Entro sei mesi dall’entrata in vigore del regolamento 
di cui all’articolo 26, ii Ministero della sanità istituirà, 
anche ai fini dell'assolvimento dei suoi compiti di con- 
trollo e di vigilanza sul funzionamento del servizio far- 
maceutico, l'albo nazionale dei titolari di farmacia. Le 
modalità della istituzione e della tenuta dell'albo sa- 
ranno stabilite dal regolamento stesso. 


Art. 24. 


La norma di cui al primo comma dell'articolo 13 per 
la prima applicazione della legge si applica a partire 
dal terzo anno dalla sua pubblicazione; entro tale pe- 
riodo le farmacie possono essere trasferite ad un far- 
macista iscritto all'albo secondo le modalità previste 
dal precedente articolo 12. 


Art. 25. 


Nei cinque anni successivi all’entrata in vigore della 
presente legge sono ammessi al concorso per il confe- 
rimento delle farmacie di cui al primo comma dell'arti 
colo 3 soltanto i farmacisti non titolari, i farmacisti ru- 
rali, i direttori e i farmacisti di farmacie ospedaliere 
e i farmacisti di cui alla lettera f) dell’articolo 3 me- 
desimo. 

Art. 26. 


Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sarà emanato il regolamento di esecu- 
zione. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 


Data a Roma, addì 2 aprile 1968 


SARAGAT 


Moro MARIOTTI 
TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


LEGGE 2 aprile 1568, n. 476. 

Concessione di un contributo straordinario dello Stato 
al comitato per le celebrazioni del 525° anniversario della 
nascita di Bramante. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


Per celebrare il 525° anniversario della nascita di 
Donato Bramante è costituito un comitato nazionale con 
il compito di preparare ed attuare le opportune inizia- 
tive scientifiche, culturali ed artistiche, sul piano nazio- 
nale ed internazionale, secondo un programma da ap- 
provarsi dal Ministro per la pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Per l'attuazione delle iniziative di cui all'articolo 1 
è autorizzata la concessione di un contributo straordi- 
nario di lire 40 milioni, in ragione di 20 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari 1968 e 1969 a favore 
del predetto comitato, che verrà stanziato nel bilancio 


.del Ministero della pubblica istruzione. 


Il contributo verrà versato mediante ordinativo di- 
retto in apposito conto corrente infruttifero presso la 
Tesoreria centrale intestato al predetto comitato. 

I prelevamenti delle somme occorrenti per l'attuazione 
delle iniziative di cui al precedente articolo 1 saranno 
effettuati di volta in volta, dal presidente del comitato, 
il quale provvederà alla gestione delle somme prelevate. 

Al termine della gestione, l'eventuale eccedenza risul. 
tante dal suddetto conto corrente infruttifero dovrà 
essere versata in entrata del bilancio dello Stato. 
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Art. 3. 


Il comitato è autorizzato a Integrare 1 fondi messi a 
disposizione con i contributi reperiti presso enti pub- 
Dlici e privati. 


Art, 4. 


Il comitato cesserà dalle sue funzioni il 30 giugno 1970 
ed alla fine della gestione presenterà il conto consuntivo 
della gestione stessa, accompagnato da apposita rela- 
zione illustrativa, nonchè dai relativi atti e documenti 
giustificativi, da sottoporre al riscontro della competente 
Ragioneria centrale e della Corte dei conti. 

Successivamente il detto consuntivo dovrà essere pub- 
blicato nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 


Art. 5. 


Tutti i contratti stipulati dal comitato per il raggiun- 
gimento delle finalità previste dall'articolo I godono 
dei benefici stabiliti a favore dei contratti dello Stato. 

Il comitato inoltre può avvalersi del patrocinio della 
Avvocatura dello Stato. 


Art. 6. 


All'onere di lire 20 milioni, derivante dall'applicazione 
della presente legge per l’anno finanziario 1968, si prov- 
vede con una corrispondente aliquota delle maggiori 
entrate di cui alla legge 14 novembre 1967, n. 1147, con- 
cernente disposizioni in materia di restituzione della 
imposta generale sull’entrata per i prodotti esportati 
e di imposizione di conguaglio sugli analoghi prodotti 
di provenienza estera. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delie leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ faito obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 2 aprile 1968 


SARAGAT 


Moro — Gur — CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: Ruiate 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 febbraio 1968, n. 477. 
Collocamento fuori ruolo dei dipendenti 
autonoma delle ferrovie dello Siato. 


dell'Azienda 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 99 della legge 26 marzo 1958, n. 425 sullo 
stato giuridico del personale delle ferrovie dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb- 
braio 1948, n. 209; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 di- 
cembre 1949, n. 992; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° no- 
vembre 1952, n. 1820; 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Minisiri; 


Sulla proposta del Ministro per i trasporti e per l'avia- 
zione civile di concerto con il Ministro per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


Dall'elenco delle amministrazioni e degli enti presso 

i quali possono essere collocati fuori ruolo dipendenti 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, di cui 
all'art. 1 dei decreti del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 1948, n. 209, 19 dicembre 1949, n. 992 e 1° no- 
veinbre 1952, n. 1820, vanno depennati i seguenti enti: 

Azienda rilievo alienazione residuati (ARAR); 

Ente acquedotti siciliani; 

Ente approvvigionamento .carboni; 

Ente autotrasporti merci (EAM); 

Unione italiana tiro a segno; 

Società per azioni Larderelio; 

Società termoelettrica siciliana. 


Art. 2. 


All’elenco citato al precedente art. 1 sono da aggiun- 
gere la Compagnia italiana turismo (CIT) e la Compagnia 
italiana autoservizi turistici (CIAT). 


Art. 3. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 febbraio 1968 


SARAGAT 
Moro — CoLomBo — SCALFARO 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 aprile 1968 
Atti del Governo, registro n. 219, foglio n. 17. — Greco 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
19 gennaio 1968. 


Sostituzione di un membro del consiglio di amministra- 
zione dell'Ente nazionale per l’assistenza agli orfani del 
lavoratori italiani. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 10 e 19 del decreto legislativo 23 mar- 
zo 1948, n. 327, ratificato con legge 5 gennaio 1953, n. 35, 
concernente la trasformazione dell'Ente per l'assisten- 
za agli orfani dei lavoratori morti per inforiuni sul la- 
voro in Ente nazionale per l'assistenza agli orfani dei 
lavoratori italiani; 

Visto la legge 13 marzo 1958, n. 296, art. 2, sulla de- 
voluzione al Ministero della sanità delle attribuzioni 
dell'Alto Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica; 

Visto il proprio decreto in data 11 ottobre 1965, rela- 
tivo alla ricostituzione del consiglio di amministrazione 
dell'Ente nazionale per l'assistenza agli orfani dei la- 
voratori italiani; 
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Visto la nota n. 6652/67 del 10 ottobre 1967, con la 
quale la Confederazione italiana sindacati lavoratori de- 
signa il sig. Remo Lastrego quale membro del consiglio 
di amministrazione dell'ente predetto, in rappresen- 
tanza dei lavoratori ed in sostituzione del dott. Giusep- 
pe Lagorio, che ha rassegnato le proprie dimissioni dal- 
l'incarico con comunicazione nella stessa data; 

Considerata la necessità di accettare le dimissioni pre- 
sentate e di provvedere alla richiesta sostituzione; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ 
denza sociale; 


Decreta: 


Il sig. Remo Lastrego è nominato membro del con- 
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale per l’assi- 
stenza agli orfani dei lavoratori italiani in rappresen- 
tanza dei lavoratori ed in sostituzione del dott. Giuseppe 
Lagorio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 19 gennaio 1968 


SARAGAT 


Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 marzo 1968 
Registro n. 3 Lavoro e previdenza sociale, foglio n. 162 


sazanr 


(3643) 


ITTTTTIO: 


DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1968. 


Validità delle ordinanze ministeriali 11 agosto 1967 e 
16 febbraio 1968, concernenti la vaccinazione obbligatoria 
dei suini contro la peste suina classica. 


IL MINISTRO PER LA SANITA' 


Vista la propria ordinanza ll agosto 1967, relativa 
alla vaccinazione obbligatoria dei suini contro la peste 
suina classica, disposta in base all’art. 3 del decreto- 
legge 8 maggio 1967, n. 247, convertito in legge con la 
legge 7 luglio 1967, n. 514; 

Vista la propria ordinanza 16 febbraio 1968, mediante 
la quale viene dato inizio alla predetta vaccinazione ob- 
bligatoria a partire dal 1° marzo 1968; 


Consiclerato che la legse 23 gennaio 1968, n. 34, ha 
abrogato la dianzi citata legge n. 514, con decorrenza 
1° gennaio 1968; 

Tenuto conto, però, che l’art. 4 della legge 23 gen- 
naio 1968, n. 34, riconferisce al Ministro per la sanità 
la facoltà di disporre la vaccinazione obbligatoria dei 
suini contro la peste suina classica; 

Visto l'art. 264 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, che 
demanda all'autorità samitaria la facoltà di emanare 
ordinanze di profilassi e polizia veterinaria; 

Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 

Considerata, pertanto, l'opportunità che le predette 
ordinanze 11 agosto 1967 e 16 febbraio 1968 non cessino 
di avere validità ed efficacia ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 264 del succitato testo unico delle leggi sani 
taris e dell'art. 4 della legge 2î geunaio 1968, n. 34; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le ordinanze ministeriali 11 agosto 1967 e 16 febbraio 
1968, concernenti la vaccinazione obbligatoria dei suini 
contro la peste suina classica, rimangono in vigore e, 
pertanto, continuano a conservare la loro validità ed 
efficacia. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, addì 8 marzo 1968 


Il Ministro: MARIOTTI 
(3650) 


DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1968. 
Bolletta di accompagnamento per i prodotti vinosi. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 35 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 febbraio 1965, n. 162, contenente norme per la 
repressione delle frodi nella preparazione e nel com- 
mercio dei mosti, vini ed aceti; 

Visto il testo unico per la finanza locale, approvato con 
regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modificazioni; 


Visto il regolamento per la riscossione delle imposte 
di consumo, approvato con regio decreto 30 aprile 1936, 
n. 1138, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 dicembre 1961, n. 1315, recante norme di attuazione 
dell'art. 8 della legge 18 dicembre 1959, n. 1079, concer- 
nente l’abolizione dell'imposta comunale di consumo sul 
vino; 


Decreta: 


Art. LL 


La bolletta di accompagnamento di cui all'art. 35, 
primo comma, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 febbraio 1965, n. 162, deve essere conforme al- 
l'annesso A, per il trasferimento di prodotti nell’ambito 
del territorio comunale, e conforme all'annesso B, per 
il trasferimento di prodotti al di fuori del territorio 
comunale. 


Art. 2. 


La bolletta di accompagnamento di cui all’annesso A 
è composta di tre fogli sovrapposti, da riempire a ri- 
calco, contrassegnati rispettivamente con le lettere A, 
BeC. 

Il foglio A accompagna la merce fino al destinatario 
e serve a giustificare il movimento del prodotto. 

Il foglio B viene trattenuto dall'ufficio delle imposte 
di consumo. 

Il foglio C deve essere conservato da colui che cede 
il prodotto. 
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Art. 3. 


La bolletta di accompagnamento di cui all’annesso B 
è composta di quattro fogli sovrapposti, da riempire a 
ricalco, contrassegnati rispettivamente con le lettere A, 
B,CeD. 

I fogli A e B devono accompagnare la merce. Il fo- 
glio A deve essere ritirato dall'uflicio delle imposte di 
consumo del comune di arrivo, mentre il foglio B pro- 
segue con la merce fino al luogo di destinazione e serve 
a giustificare, vistato dal detto ufficio, l'eventuale assun- 
zione in carico del prodotto. 


L'ufficio delle imposte di consumo del comune di ar- 
rivo distacca lo scontrino A del foglio A e lo invia, entro 
cinque giorni dall'arrivo del carico, all’ufficio delle im- 
poste «di consumo del comune di partenza, con un visto 
attestante la-regolare introduzione e l'eventuale assun- 
zione in carico del prodotto. 

Il foglio C deve essere trattenuto dall'ufficio delle im- 
poste di consumo del comune di partenza, il quale di- 
stacca lo scontrino C e lo consegna allo speditore della 
merce con un visto attestante la regolarità del trasferi 
mento. 

Il foglio D deve essere conservato da colui che cede 
11 prodotto, il quale deve allegare ad esso lo scontrino C 
di cui al precedente comma, che gli verrà rilasciato dal- 
l'ufficio delle imposte di consumo del comune di par- 
tenza, 

L'ufficio delle imposte di consumo del comune di par- 
tenza deve allegare lo scontrino A, ricevuto di ritorno 
dal corrispondente ufficio del comune di arrivo, al fo- 
glio C. 

Art. 4. 


Le bollette di accompagnamento di cui all’art. 1 de- 
vono essere compilate in ogni loro parte, ad eccezione 
della colonna relativa al codice, il cui riempimento è 
facoltativo. La scrittura deve essere indelebile e senza 
abrasioni o cancellature. Gli eventuali spazi vuoti, che 
precedono o seguono le indicazioni relative alla data ed 
all'ora di partenza, al numero dei recipienti o dei colli, 
alla gradazione alcolica ed al quantitativo del prodotto, 
devono essere colmati con apposite lineette. 


Le bollette di accompagnamento di cui al comma pre- 
cedente devono essere conservate dagli interessati per 
un. periodo non inferiore ad anni 5, dalla data di vali- 
dità della bolletta stessa, ed esibite ad ogni richiesta 
degli organi di vigilanza. 


Art. 5. 


Le bollette di accompagnamento di cui all'art. 1 sono 
stampate dall'Istituto polifigrafico dello Stato su fondo 
ad inchiostro indelebile e con fondino ad inchiostro 
delebile nelle parti relative alla data di emissione, al- 
l'ora di partenza e alla quantità dei prodotti annotati, 
e possono essere lateralmente perforate per il trascina- 
mento meccanografico. Tali bollette, riunite in bollet- 
tari di 100 esemplari ciascuno con fogli progressiva- 
mente numerati, sono distribuite, a cura delle inten- 
denze di finanza, agli uffici delle imposte di consumo, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 di- 
cembre 1961, n. 1315, di cui alle premesse. 

I frontespizi dei bollettari di cui al precedente com- 
ma devono essere conformi agli annessi C e D. 

Le intendenze di finanza, prima di distribuire i bollet- 
tari, procedono alla loro vidimazione. Inoltre, esse de- 


vono tenere apposita contabilità di carico e scarico del 
bollettari consegnati a ciascuno ufficio delle imposte di 
consumo. 

Gli uffici delle imposte di consumo devono restituire 
alle intendenze di finanza i bollettari esauriti, completi 
delle loro matrici. La matrice delle bollette di cui allo 
annesso A è costituita dal foglio B, mentre la matrice 
delle bollette di cui all’annesso 8 è costituita dal fo- 
glio C, completato dello scontrino A. 


Art. 6. 


Le bollette di accompagnamento di cui all'art. 1 sono 
valide: 

a) per la sola giornata di emissione, nel caso di tra- 
sporti con veicoli a trazione animale o a mano, oppure 
nel caso di trasferimento nell’ambito del territorio co- 
munale; 

b) ore 3, per trasporti fino a km. 20 effettuati al di 
fuori dell'ambito comunale con veicoli a motore verso 
un solo destinatario; 

ore 4, per trasporti da km. 21 a km. 40 effettuati 
al di fuori dell'ambito comunale con veicolo a motore 
verso un solo destinatario; 

ore 6, per trasporti da km. 41 a km. 100 effettuatl 
al di fuori dell'ambito comunale con veicolo a motore 
verso un solo destinatario; 

ore 9, per trasporti da km. 101 a km. 250 effettuati 
al di fuori dell'ambito comunale con veicolo a motore 
verso un solo destinatario; 

orc 18, per trasporti da km. 251 a km. 500 effet- 
tuati al di fuori dell'ambito comunale con veicolo a 
motore verso un solo destinatario; 

ore 60, per trasporti da km. 501 a km. 1000 effet- 

t dell'ambito comunale con veicolo a 

motore verso un solo destinatario; 

ore 96, per trasporti oltre i km. 1000 effettuati al 
di fuori dell'ambito comunale con veicolo a motore ver- 
so un solo destinatario; 


Nel caso di trasporti con veicoli a motore, che devono 
prendere o consegnare durante il viaggio altri carichi 
in comuni diversi, la validità delle singole bollette di 
accompagnamento è aumentata di 2 ore per ogni suc- 
cessivo carico o consegna risultante dai documenti com- 
merciali in possesso del trasportatore. 

I limiti di validità di cui ai precedenti comma non sl 
applicano per i trasporti a mezzo corriere, navi, natanti, 
ferrovie e linee di trasporto pubblico. 

Nel caso di avaria al mezzo di trasporto o nel caso 
che, per qualsiasi altro motivo, il viaggio sia interrotto, 
il trasportatore deve rivolgersi all'ufficio delle imposte 
di consumo od all'istituto di vigilanza per la repressione 
delle frodi del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
competenti per territorio od eventualmente ai locali or- 
gani di polizia, per fare attestare sulla bolletta i motivi 
e la durata della sosta. In tal caso, la validità della bol. 
letta d'accompagnamento è prorogata del tempo risul. 
tante dalla suddetta attestazione. 

La partenza del mezzo di trasporto dalla sede dello 
speditore deve avere inizio nell'ora indicata sulla bob 
letta. 


Art. 7. 


Le bollette vengono rilasciate dagli uffici delle Impo- 
ste di consumo, i quali, caso per caso, e sotto la propria 
responsabilità, possono autorizzare i produttori o i cone 
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mercianti all'ingrosso all'emissione delle bollette di ac- 
compagnamento per le merci che estraggono dai loro 
magazzini, prescrivendo opportune cautele ad evitare 
inconvenienti ed abusi. 

I produttori o commercianti all'ingrosso, autorizzati 
all'emissione delle bollette di accompagnamento, hanno 
l'obbligo di consegnare giornalmente agli uffici delle im- 
poste di consumo il foglio C delle bollette emesse per 
il trasferimento dei prodotti al di fuori del territorio 
del comune. 


Art. 8. 


Le bollette di accompagnamento di cui al presente 
decreto sostituiscono, per quanto si riferisce all'uva, ai 
prodotti ed ai sottoprodotti vinosi, quelle previste dalle 
disposizioni finanziarie indicate nelle premesse. 


Art. 9. 


Fino a quando non saranno distribuite le bollette di 
accompagnamento previste dal presente decreto, conti- 
nueranno ad essere adottate quelle di cui all’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 
1961, n. 1315. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 aprile 1968 


Il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


RESTIVO 
Il Ministro per le finanze 


PRETI 


ANNESSO 4 


BOLLETTA DI ACCOMPAGNAMENTO 
per il trasferimento di prodotti nell’ambito dcl territorio 


comunale (D.M.. . . 


SPEDITORE 
indirizzo 

Scheda 

Produzione 


DESTINATARIO 
indirizzo 


Registro 


Qualifica Registro 


DATA | 


TRASPORTATORE 


Numero 


DENOMINAZIONE PRODOTTI 


recip. 
o colli 


(1) Q.1i o Kg. per i prodotti solidi 


QUANTITA’ 


Carico/Scarico 


. G.U. n... . .del. . . .) 


. Foglio A 


ACCOMPAGNA LA MERCF 


Codice Comune 
Speditore 


Carico/Scarico 


ORA DI PARTENZA (in lettere) 


MEZZO DI TRASPORTO (Estremi d'identificazione 


Quantità (1) 
hl. I It. 


Tipo 
recip. 
o colli 


Grado 


Codice | compl. 


QUANTITA’ TOTALE 


TOTALE (in lettere) 


FIRME LEGGIBILI 


SPEDITORE 


TRASPORTATORE 


A.B. — Valida per la sola giornata di emissione. 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Sostituzione del commissario liquidatore della società 
« Cooperativa darfense lavori edili stradali e affini », con 
sede in Darfo (Brescia), in liquidazione. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale, in data 8 aprile 1968, il rag. Giuseppe Sportoletti è stato 
nominato commissario liquidatore della società « Cocperativa 
darfense lavori edili stradali e affini», con sede in Darfo 
(Brescia), in liquidazione ex art. 2544 codice civile, in sostitu- 
zione del rag. Alco Faceila. 


(3644) 


ITA: 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Ascea 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 198, il comune 
di Ascea (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 1.169.288, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l'istituto mutvante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del. 
l'art. 1 «del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(3769) 


Autorizzazione al comune di Bellosguardo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bifancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 198, il comune 
di Bellosguardo (Salerno) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo «di L. 4.189.748, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na 1945, n. 51. 


(3776) 


Autorizzazione al comune di Figline. Vegliaturo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 10 aprile 1968, il comune 
di Figline Vegliaturo (Cosenza) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 17.146.055, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale ll gen- 
na:o 1945, n. 51. 


(3756) 
Autorizzazione al comune di Martignano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 10 aprile 1968, il comune 
di Martignano (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 18.236.900, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l’istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del. 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(3771) 
Autorizzazione al comune di Melissano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale In data 10 aprile 1968, il comune 
di Melissano (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 29.830.740, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra. 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale ll gennaio 1945, 
n. Sl. 


(3772) 
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Autorizzazione al comune di Mercatino Conca 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 19€3 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 1968, il comune 
di Mercatino Conca (Pesaro) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 33.676.400, per la copertura del disavafizo econo 
mico del bilancio 1568 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(3773) 


Autorizzazione al comune di Montemaggiore al Metauro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 1968, il comune 
di Montemaggiore al Metauro (Pesaro) viene autorizzato ad 
assumere un mutuo di L. 38.638.493, per la copertura del disa- 
vanzo economico del bilancio 1968 e l’istituto mutuante ad 
effettuare la somministrazione dei due terzi dell'importo del 
mutuo stesso, a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo Iluogo- 
tenenziale 11 gennaio 1945, n. SI. 


(3774) 


Autorizzazione al comune di Monteroni 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 10 aprile 1968, il comune 
di Monteroni (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 27.359.285, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(3775) 


Autorizzazione al comune di Paciano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 1968, il comune 
di Paciano (Perugia) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 7.348.070, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l’istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(3776) 


Autorizzazione al comune di Poggiodomo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1963 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 196, il comune 
di Poggiodomo (Perugia) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 4.480.900, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale ll gen- 
naio 1945, n. Sl. 


(3777) 


Autorizzazione al comune di Ruffano : 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 10 aprile 19%, il comune 
di Ruffano (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 21.519.035, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del- 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(3778) 


Autorizzazione al comune di San Gimignano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1963 


Con decreto ministeriale in data 9 aprile 1968, il comune 
di San Gimignano (Siena) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 49.705.950, per la copertura del disavanzo econo 
mico del bilancio 1968 e l’istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione deì due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 dei decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(3779) 


2652 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Diario delle prove scritte e grafiche degli esami di abilita- 
zione, indetti con decreto ministeriale 31 gennaio 1968 
nella sede di Bolzano. 


Si dà avviso che le sottonotate prove scritte avranno luogo 


in Bolzano nei giorni indicati, con inizio alle ore otto: 
Classi di esame Prove Data esami 
I-bis) Materie letterarie. . + .| 1* scritta: tede- 14-5-1968 
sco 
In lingua tedesca . +. +. » 2° scritta: lati 15-5-1968 
no 
I-ter) Lingua e letteratura ita-| Scritta: italiano 16-5-1558 
liana 
II) Filosofia, pedagogia, psicolo-! Scritta 17-5-1968 
gia e storia 
III) Storia dell’arte ; Scritta 24-5-1968 
IV) Materie giuridiche ed eco-| Scritta 16-5-1968 
nomiche 
VI) Lingua e letteratura inglese Scritta 2 25-35-1968 
\ to) , 
XI) Ragioneria e tecnica com-| Scritta 24-5-1968 
merciale 
XIII) Matematica e fisica Scritta 14-5-1968 
XV) Scienze naturali, chimica,| Scritta 15-5-1968 
geografia, merceologia e agra- 
ria 
XV11) Geogratia generale ed eco-| Scritta 17-5-1968 
nomica 
Pio Scritta 27-5-1968 
XXI) Topografia . + a è è è Grafica i 28.5.1968 
XXVI) Meccanica, macchine e’ Scritta 27-5-1968 
disegno relativo Grafica 28-5-1968 
XXVII) Tecnologia meccanica ei Scritta 29.5-1968 
laboratorio tecnologico 
XLIX) Disegno PA Grafica 17-5-1968 
ILIV) Musica e canto corale . . 3; ia ia 
1* scritta 13-5-1968 
LVI-bis) Stenografia . + + + .0 2* scritta 14-5-1968 
Prove pratiche 15-5-1968 
l* scritta 16-5-1968 
LVIII) Dattilografia + + + «+ .0 2* scritta 17-5-1968 
Prova grafica 18-5-1968 
E.F.) Educazione fisica . + + Scritta 16-5-1963 


(3896) 


Lr: 
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Avviso relativo alla pubblicazione degli elenchi degli abill 
tati all'insegnamento medio negli esami di Stato, indetti 
con decreto ministeriale 10 agosto 1966 c decreto mini. 
steriale 20 ottobre 1966. 


Si porta a conoscenza degli interessati che, a norma deb 
l'art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 aprk 
le 1957, n. 972, gli elenchi degli abilitati all'insegnamento medio 
negli esami di Stato indetti con decreto ministeriale 10 ago 
sto 1966 e decreto ministeriale 20 ottobre 1966, sono stati pub- 
blicati nel supplemento ordinario al Bollettino ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione, parte II, n. il del 14 mar 
zo 1968, 


(3542) 


Avviso relativo alla pubblicazione dei risultati dei concorsi 
a cattedra di «Figura disegnata» nel liceo artistico di 
Palermo e Venezia. 


Si rende noto che nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
pubblica istruzione, parte II, al n. 8, del 22 febbraio 1968, sono 
stati pubblicati i risultati relativi ai seguenti concorsi: 

1) « Figura disegnata » nel liceo artistico di Palermo. 
2) «Figura disegnata» nel liceo artistico di Venezia, in 
detti con decreto ministeriale 3 marzo 1964. 


(3585) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI REGGIO CALABRIA 


Sede della commissione giudicatrice del concorso a posti 
di ufficiale sanitario vacanti nella provincia di Reggio 
Calabria. 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto in data 14 febbraio 1968, n. 11015, con 
il quale è stata nominata la commissione giudicatrice del con 
corso a posti di ufficiale sanitario vacanti nei comuni di Op- 
pido Mamertina e Palmi e ne è stata stabilita in Reggio Calar 
bria la sede di detta commissione; 

Considerata la difficoltà di reperire in Reggio Calabria lo- 
cali idonei per potervi eseguire le prove d'esame; 

Ritenuta l'opportunità di avvalersi per le anzidette prove 
dei locali disponibili presso la facoltà di igiene dell'Università 
di Messina; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto l'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 ottobre 1963, n. 2211; 


Decreta: 


A parziale modifica del decreto in data 14 febbraio 1968, 
n. 11015 la commissione giudicatrice del concorso indicato in 
premessa avrà sede in Messina. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, all'albo di que 
st'ufficio e dei comuni di Oppido Mamertina e Palmi. 


Reggio Calabria, addì 28 .marzo 1968 


IL medico provinciale: Lania 
(3503) 


ANTONIO SESSA, direttore 


AcniLLe De Rocatis, redattore 
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